
“anch’io voglio un’Europa 
libera dalle armi nucleari. e tu?”

EUROPE 4 PEACE
L A  F O R Z A  D E L L A  N O N V I O L E N Z A

www.nonviolenza.net
 campagna europea per il disarmo nucleare

 promossa dal movimento umanista
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Ciao. 
Innanzitutto penso sia doveroso per chi ha la possibilità di “arrivare” più 
facilmente alle persone, il comunicare ciò che sta accadendo sul nostro 
meraviglioso pianeta. Insieme alle Vibrazioni ho già sposato la causa 
per la salvaguardia dell’ambiente. Ma ho considerato che sia opportuno 
parlare prima di una questione molto delicata, quanto sconosciuta: 
il crescente riarmo nucleare e la corsa agli armamenti. Questi non 
sono solo il più grande pericolo per l’ambiente, ma anche per l’umanità 
stessa.

I media non ne parlano molto (mi chiedo il perchè), ma in un momento 
di crisi economica mondiale, dove persino il costo degli alimenti cresce 
a dismisura e tutto sembra andare in crisi, è una follia la crescente 
spesa miliardaria e l’uso delle nostre migliori risorse per aumentare 
la tensione e la distruzione e non per la distensione e lo sviluppo.

E sembra che sarà l’Europa lo scenario dei prossimi giochi di guerra: 
stanno riarmando (anche nuclearmente), costruendo nuove basi, 
addirittura uno “scudo spaziale missilistico”... e non ne sappiamo 
niente?! Ci anestetizzano e distraggono con puttanate di ogni tipo.

Lo so che l’ipotesi di una guerra nucleare sembra utopica, ma è la 
direzione delle scelte che vengono prese la vera utopia! Non penso 
sia saggio rimanere inconsapevoli ed inerti: qui è in gioco non solo il 
futuro di mio figlio, ma anche il tuo! E il considerare la violenza come 
risposta alla violenza... è da preistorici! vuol dire non avere imparato 
nulla dal passato. 

Questo il mio invito: leggi con attenzione 
questo primo opuscolo, connettiti con la 
situazione e pensaci. Troverai 
come prendere contatto 
e partecipare perché 
possiamo e dobbiamo dare 
una possibilità alla pace!

Francesco Sarcina

Europe for Peace e il Movimento Umanista hanno organizzato negli ultimi anni centinaia 
di eventi in tutto il mondo per chiedere il disarmo nucleare globale e la nonviolenza.

Budapest - 2006
www.europeforpeace.eu



LA SITUAZIONE IN EUROPA

Al vertice di Bucarest di aprile 
i paesi della Nato hanno 
per la prima volta approvato 
all’unanimità il dispiegamento 
di installazioni statunitensi di 
difesa missilistica basate in 
Europa. Il piano Usa, e ora Nato, 
prevede l’installazione dei primi 
10 missili intercettori in Polonia e, 
già dal maggio prossimo, di una 
stazione radar nella Repubblica 
Ceca. La Russia è pronta a 
contromisure, adottando «metodi 
adeguati e asimmetrici». Putin 
ha già annunciato la moratoria 
del Trattato sulle forze armate 
convenzionali in Europa (Cfe). 

LA SITUAZIONE IN ITALIA

L’Italia, che ha già aderito al 
programma dello “scudo” 
statunitense, rischia di ricadere 
nell’incubo politico e militare di 
una nuova guerra fredda avente 
buone possibilità di trasformarsi 
in un inferno nucleare. Il generale 
Henry Obering, direttore 
dell’Agenzia Usa di difesa 
missilistica, ha annunciato il 27 
marzo 2007, di fronte al comitato 
per i servizi armati della Camera 
dei rappresentanti, che l’Italia entra 
ufficialmente nel programma dello 
“scudo” anti-missili che gli Usa 
vogliono estendere all’Europa. La 
firma dell’accordo quadro viene 
tenuta segreta al parlamento 
italiano e, a quanto si dice, anche a 

parte della coalizione governativa. 
L’accordo quadro prevede una 
serie di accordi specifici che 
coinvolgeranno nel programma 
dello “scudo” statunitense non 
solo le industrie militari italiane, 
soprattutto quelle del settore 
aerospaziale, ma anche università 
e centri di ricerca; comporta 
un ulteriore aumento della 
spesa militare italiana (già al 
settimo posto su scala mondiale), 
soprattutto dei programmi di 
investimento derivanti da accordi 
internazionali, ai quali l’ultima 
Finanziaria (governo Prodi) ha 
destinato 4,5 miliardi di euro 
in tre anni. Inoltre, estendendo 
lo “scudo” all’Europa, gli Usa 
potrebbero scaricare sugli alleati 
parte dei costi per lo sviluppo del 
sistema, ammontanti finora a 10 
miliardi di dollari annui.

CAMPAGNA EUROPEA
NO ALLO SCUDO SPAZIALE

Lo scudo spaziale è considerata da molti attenti esperti un’arma di offesa 
e uno strumento per il dominio globale attraverso la militarizzazione e il 
controllo dello spazio. L’installazione della base radar in Repubblica 
Ceca è solo il primo passo. Il progetto è avvolto in un alone di mistero, 
con accordi segreti tra gli Stati Uniti e vari paesi europei, tagliando fuori 
l’opinione pubblica e gli stessi Parlamenti, com’è avvenuto in Italia.
La lotta contro questo progetto non riguarda solo la Repubblica Ceca (dove 
il 70% della popolazione è contraria alla base radar), ma deve estendersi a 
tutta l’Europa.

Il 13 maggio Jan Tamas e Jan Bednar, del movimento ceco contro la base 
radar iniziavano uno sciopero della fame che è durato 20 giorni mentre 
varie città europee - Parigi, Madrid, Roma, Atene, Berlino, Bruxelles, 
Amsterdam, Copenhagen, Budapest, Zurigo, Tolosa, Malaga, Porto, 
Colonia, Milano, Bologna, Roma, Trieste e Torino - ed extraeuropee (USA 
e Australia) si sono unite alla protesta con altrettanti scioperi e iniziative 
di denuncia e solidarietà. 

www.nonviolenza.netaiutaci a raggiungere 500.000 firme

Il muro di silenzio dei media e dei politici ha iniziato ad incrinarsi, ma non è 
sufficiente. Per questo ti invitiamo a sostenere ed allargare questa protesta 
nonviolenta: come primo passo puoi firmare e diffondere la petizione 
on-line per chiedere che l’installazione della base radar in Repubblica 
Ceca venga sottoposta a referendum. su www.nonviolenza.net

guarda su www.nonviolenza.net/tv/ il documentario che spiega tutto!

Gli Stati Uniti hanno dislocato 
480 bombe nucleari in 8 
basi aeree di 6 paesi Nato:
150 in Germania, 20 in Belgio, 
20 in Olanda, 110 in Gran 
Bretagna, 90 in Turchia e 90 in 
Italia, ad Aviano e Ghedi Torre.

A febbraio abbiamo consegnato 
al governo italiano 65.000 firme 
raccolte per una poposta di 
legge che bandisca ogni arma 
nucleare dal territorio italiano.
www.unfuturosenzatomiche.org
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Cari amici, appoggio la vostra iniziativa per attirare 
l’attenzione dell’opinione pubblica europea sul 
pericolo del ritorno della minaccia nucleare in 
Europa. E’ importante restare vigili ed opporre una 
forte resistenza al piano di rendere ancora una volta 
l’Europa ostaggio della paura e del pregiudizio, 
caratteristici della guerra fredda.

Mikhail Gorbachev

Stanno vendendo il sistema agli europei come una 
difesa contro i missili iraniani. Se anche l’Iran avesse 
armi nucleari e missili a lunga gittata, le probabilità che 
le usi per attaccare l’Europa sono inferiori a quelle che 
l’Europa venga colpita da un asteroide. Se si trattasse 
davvero di difesa, la Repubblica Ceca dovrebbe 
installare un sistema per difendersi dagli asteroidi. 
Se l’Iran desse anche il minimo segno di voler fare 
una simile mossa, il paese verrebbe vaporizzato. Il 
sistema è davvero puntato contro l’Iran, ma come 
arma di primo colpo. L’Europa  ha una posizione 
unica per intraprendere la storica missione di salvare 
la razza umana dall’auto-distruzione.

Noam Chomsky

Jan Tamas e Jan Bednar, siete i coraggiosi eroi di una 
generazione che osa sfidare l’impero della violenza 
guerriera.
Con il presidente Evo Morales ci uniamo al 
movimento umanista per il bene dell’umanità intera, il 
futuro generazionale della specie e dell’ambiente del 
nostro pianeta, della Gaya Pachamama, divinità nelle 
meravigliose viscere della terra, del cielo e di tutto 
quello che ella copre con la sua bella creatività.

Gaston Corneo  -  senatore della Bolivia

Eliminare le armi nucleari è il pre-requisito per risolvere 
i problemi ambientali, economici, sociali e politici che 
ci troviamo davanti come specie.
Vi assicuro che la città di Hiroshima e i quasi 1.700 
membri di Mayors for Peace (Sindaci per la pace) 
faranno tutto il possibile per appoggiare questa 
iniziativa. Non ho dubbi che lo scoppio della pace in 
Europa avrà effetti contagiosi.

Tadatoshi Akiba - Sindaco di Hiroshima.
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Da una parte si dice sempre che il popolo è 
sovrano.. poi, nella realtà, ecco che si fa proprio 
il rovescio. Diamo una possibilità alla pace. E 
perché questo avvenga, lo ripeto, bisogna che 
si partecipi. In questo mondo chi non prende 
posizione e chi non partecipa.. è una povera 
persona.

Dario Fo

Considero la decisione di installare un nuovo sistema 
missilistico in Europa una delle più drammatiche 
manifestazioni della irresponsabilità totale di cui le classi 
dirigenti europee danno quotidianamente prova.
Ogni azione che venga intrapresa per impedire una tale 
insensatezza è da sostenere.

Giulietto Chiesa - europarlamentare
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Come membro del Congresso degli Stati Uniti ho 
sollevato ripetute obiezioni alla tecnologia stile “Star 
Wars” nel mio stesso paese. Le testimonianze portate al 
Congresso hanno dimostrato che questo programma 
è una frode: dal punto di vista tecnico non è in grado 
nel prossimo futuro di funzionare come meccanismo 
difensivo ed inoltre molti in Europa lo considerano 
un’arma offensiva, visto che i missili e la base radar possono consentire 
l’esecuzione di un attacco.

Dennis J. Kucinich, membro del Congresso degli Stati Uniti

GUARDA I VIDEO DI TUTTE LE TESTIMONIANZE SU
www.nonviolenza.net/testimonials

Il giorno 1 giugno ho iniziato lo sciopero della fame e il 12 
porterò a Bruxelles le ragioni di questo vasto movimento 
di protesta contro lo scudo. Non vogliamo nuove basi 
militari di potenze straniere sul territorio europeo, 
né l’allargamento di quelle già esistenti. Vogliamo lo 
smantellamento di tutti gli arsenali nucleari. 

Giorgio Schultze, portavoce europeo del Nuovo 
Umanesimo
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se anche tu pensi che sia un’indecenza per l’umanità 
spendere sempre più energia, risorse e denaro in 
sofisticatissimi  e pericolosissimi armamenti, quando 
scegliendo diversamente si potrebbero risolvere 
definitivamente e per tutti i problemi di sanità ed 
educazione, ti invitiamo a partecipare a questo 
simbolico sciopero mondiale della fame.

NON MANGIARE PER UN GIORNO OGGI
PER NON MANGIARSI LE MANI DOMANI

condividi i tuoi sentimenti e le tue aspirazioni con altri 
ed organizziamoci. anche dopo il 22 giugno.

www.nonviolenza.net
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DOMENICA 22 GIUGNO 2008
SCIOPERO MONDIALE DELLA FAME

un evento simbolico. una giornata per chiedere fortemente

“SANITA’ ED EDUCAZIONE, 

NON GUERRE STELLARI!”

I NUMERI DELLA VERGOGNA
ovvero dimentica pure le tabelline ma ricordati questi

• oltre 2 milioni nel mondo i minori al di sotto dei 15 anni 
costretti a prostituirsi.

• 2 miliardi di persone non hanno accesso alle cure 
sanitarie. 

• 1 miliardo e 400 milioni di persone non hanno 
accesso all’acqua potabile: ogni anno 1,5 milioni di bambini 
muoiono per aver bevuto acqua inquinata, più o meno quante 
potrebbero essere le vittime causate da una bomba nucleare 
sganciata su una zona urbana.

• 15.000 vittime all’anno di mine antiuomo, circa un quinto di 
esse sono bambini.

• nel maggio 2008 l’azienda italiana a partecipazione statale 
Finmeccanica ha comprato per 5 miliardi una società USA 
leader in software militare. Ora siamo fondamentali per tutto il 
progetto dello Scudo Spaziale.

• Per raggiungere gli obiettivi di salute ed educazione per 
tutti le Nazioni Unite hanno preventivato:
• Accesso ad acqua potabile per tutti (210 miliardi)
• Riduzione della mortalità infantile (250 miliardi)
• Educazione (300 miliardi)

= 760 miliardi
Spesa mondiale per armamenti 

= 1.120 miliardi

dati ONU e Organizzazione Mondiale della Sanità. importi in dollari



Gli umanisti sono 
internazionalisti, aspirano 
ad una nazione umana 
universale.
Non desiderano un mondo 
uniforme bensì multiforme: 
multiforme per etnie, lingue 
e costumi; multiforme per 
credenze, dove abbiano 
posto l’ateismo e la 
religiosità.
Gli umanisti non vogliono 
padroni; non vogliono 
dirigenti né capi, e non si 
sentono rappresentanti o 
capi di alcuno. 
Il mondo ha bisogno 
adesso più che mai 
dell’Umanesimo. 

Vogliamo sottolineare 
la necessità dell’azione 
umanista perché gli 
avvenimenti che si stanno 
susseguendo mettono in 
evidenza un’esplosione 
di violenza in tutti i campi 
ed un deterioramento di 
tutti i riferimenti, sia per gli 
individui che per i popoli.
 
L’Umanesimo Universalista 
ha oggi la possibilità di 

creare coscienza e azione 
non violenta e costituirsi 
come riferimento per vasti 
settori della popolazione 
mondiale.

E’ assolutamente 
necessario comprendere 
il senso dell’azione e non 
accettare il miscuglio di 
vuote parole d’ordine 
che riempiono i mezzi di 
diffusione.
 
Le popolazioni sentono 
la frustrazione di fronte 
al futuro e diffidano 
sempre più di ogni 
proposta che vada oltre 
l’immediato. Tutto questo 
è accompagnato dalla 
dissoluzione di strutture 
che fino a poco tempo fa 
erano di riferimento.

Ma tra le aspirazioni degli 
umanisti e la realtà del 
mondo d’oggi si è alzato 
un muro. E’ ormai giunto 
il momento di abbatterlo. 
Per farlo è necessaria 
l’unione di tutti gli umanisti 
del mondo.

“La nonviolenza è la più grande forza 
a disposizione dell’Umanità” - Gandhi

“La cosa peggiore non è la violenza degli uomini malvagi 
ma il silenzio degli uomini onesti” - Martin Luther King

Nella crisi globale che sta attraversando l’umanità, la nonviolenza 
non è più soltanto una possibile alternativa, ma è una necessità. 
Non esiste altra via d’uscita per garantire la sopravvivenza e lo 
sviluppo dell’umanità e realizzare un mondo senza violenza.

ADESIONI, PARTECIPANTI E PROGRAMMA
molti personaggi illustri hanno già confermato: Giorgio Albertazzi, Angelo 
Baracca, Paolo Bolognesi, Rita Borsellino, Maria Cuffaro, Claudio 
Fragrasso, Hans Kristensen, Luisa Mortantini, Ottavia Piccolo e tanti altri. 
in definizione la partecipazione di Evo Morales e di Mikhail Gorbachev

Il Forum si svolgerà al Palalido e all’Università degli Studi di Milano - 
Bicocca. è promosso da centinaia di associazioni di volontariato italiane 
ed europee. Il programma delle 3 giornate, le adesioni e i partecipanti 
sono in continuo aggiornamento su www.humanistforum.eu

stiamo pensando un grande concerto per la nonviolenza.
info: stefano.cecere@krur.com

evento patrocinato da: Comune di Milano – Assessorato alla Cultura, Comune di Cinisello 
Balsamo, Comune di Agrate Brianza, Provincia di Rovigo, Provincia di Verbania, Provincia di 
Pesaro e Urbino, Provincia di Ferrara
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La questione nucleare è oggi molto importante 
e delicata:
1) c’è molta disinformazione e manipolazione 

d e l l ’ i n f o r m a z i o n e : 
è una questione di così grande 
interesse che oggi non è facile sapere di chi 
fidarsi.. fisici, medici, giornalisti, imprenditori, 
economi, politici: sono davvero liberi di parlare 
per il bene dell’umanità?
2) quella nucleare è una tecnologia pericolosa 
che non sappiamo ancora maneggiare bene.. 
basta uno sbuffo radioattivo per mettere in 
pericolo la vita di milioni di persone (Chernobyl 
insegna...)
3) è estremamente collegata all’apparato 
industriale-militare. Sappiamo molto bene 
come il nucleare civile sia fondamentale per 
l’alimentazione del nucleare militare.

4) mediaticamente cercano di far passare l’energia nucleare come 
qualcosa di più efficiente ed economico... accettato questo ci porteranno 
ad considerare anche le bombe nucleari come fossero petardi.
5) i calcoli di “economicità” dell’energia nucleare spesso sottovalutano 
volutamente tutto il processo di smaltimento dei rifiuti e i rischi per 
l’umanità.
 
Come procedere? Per fortuna diverse persone e associazioni si stanno 
muovendo (e noi le appoggiamo) per:
1) uno sviluppo dell’energia al servizio della liberazione dell’umanità, 
e non degli interessi di pochi.
2) dirigere le enormi risorse di ricerca e sviluppo non per tecnologie 
militari, ma verso la ricerca di nuove fonti di energia 
pulita
3) imporre il risparmio energetico alle grandi 
industrie e far sì che siano loro le prime a 
cercare di ridurre gli sprechi e i disastri, prima 
di multare chi sbaglia la differenziata.
4) la creazione di un “polo scientifico” 
veramente libero di esprimersi e non 
condizionato dai grandi poteri
5) far conoscere e decidere le questioni 
ambientali da chi vive in quell’ambiente.

AMBIENTE NUCLEARE
una minaccia per l’umanità

Perché preoccuparsi dell’ambiente 
in cui viviamo?
Semplice: perché è l’ambiente in 
cui viviamo.
Se la casa che abitiamo non è 
minimamente curata e bonificata, 
il rischio che corriamo è che 
sorgano dei focolari di malattie 
per la nostra salute.

Non è tanto una questione 
estetica, o di mantenere la “sacra 
natura” della cose. Da quando 
l’essere umano preistorico 

ha preso in mano il fuoco ha 
cominciato a trasformare la natura, 
umanizzandola, per superare 
il dolore di una vita naturale e 
lanciarsi verso qualcosa di più 
interessante.

Quindi la nostra preoccupazione 
che l’ambiente in cui viviamo 
sia sano per la nostra salute è il 
punto da cui partire. E per “nostra” 
intendiamo di tutta l’umanità 
perché l’ambiente naturale 
coinvolge tutti.

il disarmo nucleare 
globale è strettamente 
collegato con la 
questione dell’energia 
nucleare.

è una questione di 
vedere le situazioni e i 
processi da un punto di 
vista un po’ più ampio e 
profondo.

siamo ottimisti.. 
niente allarmismi... ma 
non sottovalutiamo 
la pericolosità del 
momento e l’importanza 
delle nostre scelte.

Nuoce gravemente 
alla salute di tutti.

NUKE CIGARS



VIDEO E DOCUMENTARI
www.youtube.com/europeforpeace
www.youtube.com/terra20tv

SITI
http://cecio.krur.com (il blog di Stefano aggiornato ogni dì e fa pure ridere)

IN VIDEOTECA
Dottor Stranamore (di Stanley Kubrik)
V per Vendetta (dai creatori di Matrix)
The Corporation (come sono nate le multinazionali?)
Quando soffia il vento (con musiche di Roger Waters e Bowie)
Sindrome cinese (una centrale nucleare...)
Fahrenheit 451 (quando l’anestesia impera)
Zeitgeist (liberamente scaricabile da www.zeitgeistmovie.com)

IN LIBRERIA
La fine della preistoria di Tomas Hirsch con prefazione di Evo Morales: si può 
uscire da questo mondo violento con la nonviolenza?
La Strada di Cormac McCarthy : un amore che vince le ceneri della distruzione

PROSSIMI EVENTI DELLA CAMPAGNA 
EUROPEA PER IL DISARMO NUCLEARE E LA 
NONVIOLENZA:

domenica 22 giugno sciopero mondiale della fame
“Sanità ed educazione, non guerre stellari!” in molte città del mondo

giovedì 2 ottobre giornata mondiale ONU della nonviolenza
per il compleanno di Gandhi eventi promossi in molte città del mondo

17-18-19 ottobre Forum Umanista Europeo 
“La forza della nonviolenza” a Milano (Palalido e Bicocca)

guarda la mia intervista video 
integrale e aggiornamenti su:

www.myspace.com/francescosarcina

qui a lato alcuni spunti interessanti 
e qui sotto i prossimi eventi importanti
del Movimento

spero infine che tu voglia 
prendere atto e contatto!
sempre power
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OCCHIO NON VEDE
CUORE NON DUOLE
CERVELLO NON PENSA
ovvero spunti mediatici interessanti

PRENDI CONTATTO CON
IL MOVIMENTO UMANISTA
per ricevere la newsletter settimanale o 
approfondire e partecipare a quanto qui 
introdotto (ma non solo!) scrivi a: 
stefano.cecere@krur.com
http://cecio.krur.com

ringraziamenti e crediti
Idea: Francesco Sarcina e Stefano Cecere
Progetti: Europe for Peace, Mondo Senza Guerre (del Movimento Umanista)
Design e sviluppo: www.ilfannullone.it
Vignette: Roberto Mangosi http://enteroclisma.blogspot.com
Grazie: Giorgio, Tami & Jan e tutti gli scioperanti della fame, Gerardo, Dana, Digi, CH, GL, 
Ago, Marco, Camillo, Rita, Davide, abc, J-Pru, i cavalieri Jedi, Kylee, Marchins, Bingo Bongo
Committente responsabile: Stefano Cecere
Mandato in stampa il 4 giugno 2008 presso la Tipografica Sociale di Monza



S
E

 L
E

 F
O

R
M

IC
H

E
 S

I 
M

E
T

T
O

N
O

 D
’A

C
C

O
R

D
O

 
S

P
O

S
T

A
N

O
 L

’E
L

E
F

A
N

T
E

.
 (

p
ro

v
e

rb
io

 a
fr

ic
a

n
o

)


